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Venezia 14 Maggio 2014 
 

KOINE’ 
Mancato pagamento aumenti contrattuali 

 
Con l’ultimo cedolino paga il Dott. Cason ha unilateralmente deciso di non pagare 
l’aumento contrattuale e l’elemento di garanzia retributiva previsti dal CCNL delle 
Telecomunicazioni. 
 
Quello che lascia, francamente, sorpresi e che infastidisce molto è che il Dott. Cason 
continui a chiedere in tutti i modi alle scriventi Organizzazioni Sindacali come poter pagare 
meno le lavoratrici onde evitare la delocalizzazione all’estero dell’attività. 
 
Come SLC-CGIL, FISTel-CISL e UILCOM-UIL, nello smentire categoricamente che il 
mancato pagamento sia stato in alcun modo concordato, né per le vie brevi né tanto 
meno al tavolo sindacale dell’ultimo incontro di aprile, chiedono al Dott. Cason di 
assumersi la responsabilità di questa decisione evitando di trincerarsi dietro fantomatiche 
ricostruzioni e dando ai propri dipendenti una comunicazione corretta e veritiera del 
mancato pagamento oltre a prevedere l’immediata restituzione di quanto 
indebitamente trattenuto con l’ultima busta paga. 
 
Le scriventi OO.SS., continuando a considerare molto seria la situazione di Koinè, 
ritengono che, mai come oggi, sia il momento di assumere atteggiamenti chiari, non 
contraddittori e all’altezza della complessità del momento che sta vivendo l’intero settore 
dei Call Center in outsourcing in Italia.  
 
Invitiamo tutte le lavoratrici a partecipare massicciamente all’assemblea sindacale indetta 
per il prossimo 20 maggio perché saremo chiamati a prendere decisioni importanti a 
salvaguardia dell’occupazione in azienda e, detto con franchezza, questi atteggiamenti 
aziendali non aiutano a costruire un clima di fiducia reciproca. 
 
Se, invece, l’azienda dovesse perseverare nel proprio atteggiamento di ingiustizia sociale, 
il Sindacato metterà in campo tutti gli strumenti a disposizione per tutelare i diritti delle 
lavoratrici a partire dal recupero forzoso del credito tramite i nostri legali, nonché alla 
proclamazione dello sciopero dal 20 maggio fino al prossimo 4 giugno, giorno della 
manifestazione nazionale a Roma di tutti i Call Center in outsourcing. 
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